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• roberta lombardo hurstel ha aggiunto un nuovo evento  

 

XXVI Valcamonica Symposium - Centro Camuno Studi Preistorici  
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CULTURA ITALIANA NEL MONDO - ARCHEOLOGIA - XXVI SYMPOSIUM 

INTERNAZIONALE VALCAMONICA "PROSPETTIVE RICERCA ARTE 

RUPESTRE A 50 ANNI DA FONDAZIONE DEL CENTRO CAMUNO - 9/12 

SETTENBRE 

  La scoperta dell’arte rupestre si allarga a tutto il mondo: si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso 

la sede del Centro Camuno di Studi Preistorici, che è anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI 

edizione del Valcamonica Symposium. L’incontro di studiosi a livello  internazionale è incentrato sulle  prime 

manifestazioni artistiche dell’uomo preistorico che ha, in Valle Camonica,  uno dei  più importanti siti mondiali. 

La Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. 

 

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande campagna mondiale di 

ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta  dei primi 40.000 anni di storia ed iconografia dell’Uomo. 

Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte rupestre mentre in tutto il mondo stanno emergendo 

testimonianze che hanno anticipato la datazione delle prime rappresentazioni  di  immagini  e simboli  di 70.000 

anni, in particolare  in Tanzania. 

 

Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 Paesi e sono 

soprattutto le aree esterne all’Europa a portare le maggiori novità: in Medio Oriente, in Arabia Saudita ed Oman 

in particolare, sono in corso di studio siti rupestri che testimoniano la presenza di gruppi organizzati che, già nel 

corso del Paleolitico, hanno lasciato importanti contesti rupestri  con affinità comuni dal nord Africa all’Oman. 

 

Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della Capivara: un grande sito di 130.000 ettari 

con  oltre  1.400  ripari istoriati e dipinti precedenti al 20.000 a.C., che fanno di questa grande area  il contesto 

rupestre più antico dell’America. Queste scoperte hanno sollevato  interrogativi anche in merito al 

popolamento  del continente americano da parte dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei 

primi  colonizzatori. 

 

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà una tavola rotonda, curata da Roberta 

Alberotanza, ex Presidente del Comitato Cultura del Consiglio d’Europa, sul tema della sostenibilità turistica dei 

contesti rupestri che si sono conservati spesso grazie alla loro relativa lontananza dai centri urbani e che un 

turismo non programmato e controllato rischierebbe di compromettere. 

 

Partecipano: Prof. Emmanuel Anati, Presidente Onorario del Centro Camuno di Studi Preistorici; Prof. Tino Bino, 

Università Sacro Cuore di Brescia; Mr. Peter De Brine, (Programme Specialist in charge of the UNESCO World 

Heritage and Sustainable Tourism Programme) in rappresentanza di Kishore Rao, Direttore World Heritage 

Centre, UNESCO ; Prof. Stefano De Caro, Direttore Generale ICCROM; Dr Paolo Del Bianco, Presidente della 

Fondazione Romualdo del Bianco; Ing. Maurizio Di Stefano, Presidente ICOMOS Italia; Prof. Filippo Maria 

Gambari, Soprintendente Mibact; Prof. Giovanni Puglisi Presidente CNI, Commissione Nazionale Italiana per 

l'UNESCO. 

 

Il  XXVI Valcamonica Symposium è realizzato anche grazie al sostegno di:MIBACT, Regione Lombardia, BIM – 

Comunità Montana di Vallecamonica, Comune di Capo di Ponte, Riserva Naturale delle incisioni rupestri di Ceto, 

Cimbergo e Paspardo, UBI  - Banca di Valle Camonica e SIAS (Segnaletica stradale).(10/08/2015-ITL/ITNET) 
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Prospettive sulla ricerca  

dell’arte rupestre a 50 anni dalla fondazione del Centro Camuno 

Capo di Ponte (Valcamonica, Brescia)  

9-12 settembre 2015 

  

   
 

La scoperta dell’arte rupestre si allarga a tutto il mondo 

Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi 

Preistorici, che è anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del 

Valcamonica Symposium. L’incontro di studiosi a livello  internazionale è incentrato 

sulle  prime manifestazioni artistiche dell’uomo preistorico che ha, in Valle Camonica,  uno 

dei  più importanti siti mondiali. La Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 

1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. 

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande 

campagna mondiale di ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta   dei primi 40.000 

anni di storia ed iconografia dell’Uomo. Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte 

rupestre mentre in tutto il mondo stanno emergendo testimonianze che hanno anticipato la 

datazione delle prime rappresentazioni  di  immagini  e simboli  di 70.000 anni, in 

particolare  in Tanzania. 

  



Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 

Paesi e sono soprattutto le aree esterne all’Europa a portare le maggiori novità: in Medio 

Oriente, in Arabia Saudita ed Oman in particolare, sono in corso di studio siti rupestri che 

testimoniano la presenza di gruppi organizzati che, già nel corso del Paleolitico, hanno 

lasciato importanti contesti rupestri  con affinità comuni dal nord Africa all’Oman. 

Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della Capivara: un grande sito di 

130.000 ettari con  oltre  1.400  ripari istoriati e dipinti precedenti al 20.000 a.C., che fanno di 

questa grande area  il contesto rupestre più antico dell’America. Queste scoperte hanno 

sollevato  interrogativi anche in merito al popolamento  del continente americano da parte 

dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei primi  colonizzatori. 

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà una tavola rotonda, 

curata da Roberta Alberotanza, ex Presidente del Comitato Cultura del Consiglio d’Europa, 

sul tema della sostenibilità turistica dei contesti rupestri che si sono conservati spesso grazie 

alla loro relativa lontananza dai centri urbani e che un turismo non programmato e controllato 

rischierebbe di compromettere. 

Partecipano:  

-       Prof. Emmanuel Anati, Presidente Onorario del Centro Camuno di Studi Preistorici 

-       Prof. Tino Bino, Università Sacro Cuore di Brescia 

-      Mr. Peter De Brine, (Programme Specialist in charge of the UNESCO World Heritage 

and Sustainable Tourism Programme) in rappresentanza di Kishore Rao, Direttore World 

Heritage Centre, UNESCO  

-      Prof. Stefano De Caro, Direttore Generale ICCROM 

-       Dr Paolo Del Bianco, Presidente della Fondazione Romualdo del Bianco 

-       Ing. Maurizio Di Stefano, Presidente ICOMOS Italia 

-       Prof. Filippo Maria Gambari, Soprintendente Mibact 

-       Prof. Giovanni Puglisi Presidente CNI, Commissione Nazionale Italiana per l'UNESCO. 

  

Il  XXVI Valcamonica Symposium è realizzato anche grazie al sostegno di: 

  

-       MIBACT 

-       Regione Lombardia 

-       BIM – Comunità Montana di Vallecamonica 



-       Comune di Capo di Ponte 

-       Riserva Naturale delle incisioni rupestri di Ceto, Cimbergo e Paspardo 

-       UBI  - Banca di Valle Camonica 

-       SIAS (Segnaletica stradale 

______________________________________________________ 

La Conferenza stampa  

di presentazione dell’evento si terrà il  

24 agosto alle ore 11 

(la sede sarà comunicata successivamente) 

  

Per informazioni e materiali: 

Centro camuno di Studi Preistorici 

Via Marconi, 7,  

Capo di Ponte - BRESCIA,  

tel +39 0364 42091 –  

mail valcamonica.symposium@ccsp.it 

http://www.ccsp.it/web/CCSP_home_it.php 

  

  

Contacts presse: 

Roberta Lombardo Hurstel 

+ 33 6 10564251//+ 33 9 65036606 

hurstel.roberta@orange.fr 
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XXVI Valcamonica Symposium 

Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi Preistorici, che è 

anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del Valcamonica Symposium.  

 

L’incontro di studiosi a livello  internazionale è incentrato sulle  prime manifestazioni artistiche dell’uomo 

preistorico che ha, in Valle Camonica,  uno dei  più importanti siti mondiali.  

 

La Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale 

dell’UNESCO.  

 

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande campagna mondiale di 

ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta   dei primi 40.000 anni di storia ed iconografia 

dell’Uomo.  

 

Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte rupestre mentre... 

 

(da politicamente corretto) 
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a 50 anni dalla fondazione del Centro 

Camuno  

 

09-12 settembre 2015 

Centro Camuno di Studi Preistorici - Capo di Ponte (Valcamonica, Brescia) 

www.ccsp.it  

 

La scoperta dell'arte rupestre si allarga a tutto il mondo. L'incontro di studiosi a livello 

internazionale è incentrato sulle prime manifestazioni artistiche dell'uomo preistorico che 

ha, in Valle Camonica, uno dei più importanti siti mondiali. La Valcamonica è inoltre il 

primo sito italiano inscritto nel 1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'Unesco. E 

proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande 

campagna mondiale di ricerca dell'arte rupestre che ha portato alla scoperta dei primi 

40.000 anni di storia ed iconografia dell'Uomo.  

 

Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte rupestre mentre in tutto il mondo 

stanno emergendo testimonianze che hanno anticipato la datazione delle prime 

rappresentazioni di immagini e simboli di 70.000 anni, in particolare in Tanzania. Al 

Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 

Paesi e sono soprattutto le aree esterne all'Europa a portare le maggiori novità. Durante 

il Simposio verrà presentata anche l'area brasiliana della Capivara: un grande sito di 

130.000 ettari con oltre 1.400 ripari istoriati e dipinti precedenti al 20.000 a.C., che 

fanno di questa grande area il contesto rupestre più antico dell'America.  

 

Queste scoperte hanno sollevato interrogativi anche in merito al popolamento del 

continente americano da parte dell'Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei 

primi colonizzatori. Oltre alle ricerche sull'arte rupestre, il Valcamonica Simposio 

accoglierà una tavola rotonda, curata da Roberta Alberotanza, ex Presidente del Comitato 

Cultura del Consiglio d'Europa, sul tema della sostenibilità turistica dei contesti rupestri 

che si sono conservati spesso grazie alla loro relativa lontananza dai centri urbani e che 

un turismo non programmato e controllato rischierebbe di compromettere. (Comunicato 

stampa Roberta Lombardo Hurstel) 
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XXVI Valcamonica Symposium – Prospettive sulla ricerca dell’arte rupestre a 50 anni 

dalla fondazione del Centro Camuno 

Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi 

Preistorici, che è anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del 

Valcamonica Symposium. 

L’incontro di studiosi a livello internazionale è incentrato sulle prime manifestazioni 

artistiche dell’uomo preistorico che ha, in Valle Camonica, uno dei più importanti siti 

mondiali. 

La Valcamonica è… 
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Giovedí, 13 Agosto 2015 –  

 

XXVI VALCAMONICA SYMPOSIUM, PROSPETTIVE SULLA RICERCA 

DELL'ARTE RUPESTRE A 50 ANNI DALLA FONDAZIONE DEL 
CENTRO CAMUNO  

Share on facebook Share on print Share on email Share on twitter More 

Sharing Services 9  

Capo di Ponte (Valcamonica, Brescia)-9-12 settembre 2015-La scoperta dell’arte rupestre si 

allarga a tutto il mondo  

letto 116 volte  

Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi 

Preistorici, che è anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del 

Valcamonica Symposium. L’incontro di studiosi a livello  internazionale è incentrato 

sulle  prime manifestazioni artistiche dell’uomo preistorico che ha, in Valle Camonica,  uno 

dei  più importanti siti mondiali. La Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 

1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.  

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande 

campagna mondiale di ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta   dei primi 40.000 

anni di storia ed iconografia dell’Uomo. Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte 

rupestre mentre in tutto il mondo stanno emergendo testimonianze che hanno anticipato la 

datazione delle prime rappresentazioni  di  immagini  e simboli  di 70.000 anni, in 

particolare  in Tanzania.  

Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 

Paesi e sono soprattutto le aree esterne all’Europa a portare le maggiori novità: in Medio 

Oriente, in Arabia Saudita ed Oman in particolare, sono in corso di studio siti rupestri che 



testimoniano la presenza di gruppi organizzati che, già nel corso del Paleolitico, hanno 

lasciato importanti contesti rupestri  con affinità comuni dal nord Africa all’Oman.  

Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della Capivara: un grande sito di 

130.000 ettari con  oltre  1.400  ripari istoriati e dipinti precedenti al 20.000 a.C., che fanno di 

questa grande area  il contesto rupestre più antico dell’America. Queste scoperte hanno 

sollevato  interrogativi anche in merito al popolamento  del continente americano da parte 

dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei primi  colonizzatori.  

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà una tavola rotonda, 

curata da Roberta Alberotanza, ex Presidente del Comitato Cultura del Consiglio d’Europa, 

sul tema della sostenibilità turistica dei contesti rupestri che si sono conservati spesso 

grazie alla loro relativa lontananza dai centri urbani e che un turismo non programmato e 

controllato rischierebbe di compromettere.  

Partecipano:  

-Prof. Emmanuel Anati, Presidente Onorario del Centro Camuno di Studi Preistorici 

-Prof. Tino Bino, Università Sacro Cuore di Brescia 

-Mr. Peter De Brine, (Programme Specialist in charge of the UNESCO World Heritage and 

Sustainable Tourism Programme) in rappresentanza di Kishore Rao, Direttore World Heritage 

Centre, UNESCO 

-Prof. Stefano De Caro, Direttore Generale ICCROM 

-Dr Paolo Del Bianco, Presidente della Fondazione Romualdo del Bianco 

-Ing. Maurizio Di Stefano, Presidente ICOMOS Italia 

-Prof. Filippo Maria Gambari, Soprintendente Mibact 

-Prof. Giovanni Puglisi Presidente CNI, Commissione Nazionale Italiana per l'UNESCO.  

Il  XXVI Valcamonica Symposium è realizzato anche grazie al sostegno di:  

-MIBACT 

-Regione Lombardia 

-BIM – Comunità Montana di Vallecamonica 

-Comune di Capo di Ponte 

-Riserva Naturale delle incisioni rupestri di Ceto, Cimbergo e Paspardo 

-UBI  - Banca di Valle Camonica 

-SIAS (Segnaletica stradale) 



   

La Conferenza stampa  

di presentazione dell’evento si terrà il  

24 agosto alle ore 11  

(la sede sarà comunicata successivamente) 

  

  

Per informazioni e materiali: 

Centro camuno di Studi Preistorici 

Via Marconi, 7, 

Capo di Ponte - BRESCIA, 

tel +39 0364 42091 – 

mail valcamonica.symposium@ccsp.it 

http://www.ccsp.it/web/CCSP_home_it.php  

Contacts presse: 

Roberta Lombardo Hurstel 

+ 33 6 10564251//+ 33 9 65036606 

hurstel.roberta@orange.fr 
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•  

giovedì 13 agosto 2015 

NOTIZIE |  

Valcamonica Symposium 

 

Valcamonica Symposium  
  

Dal 09 Settembre 2015 al 12 Settembre 2015 

CAPO DI PONTE | BRESCIA 

LUOGO: Centro Camuno di Studi Preistorici 

ENTI PROMOTORI:  

• MIBACT 
• Regione Lombardia 



• BIM – Comunità Montana di Vallecamonica 
• Comune di Capo di Ponte 
• Riserva Naturale delle incisioni rupestri di Ceto Cimbergo e Paspardo 
• UBI - Banca di Valle Camonica 
• SIAS (Segnaletica stradale) 

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0364 42091 

E-MAIL INFO: valcamonica.symposium@ccsp.it 

SITO UFFICIALE: http://www.ccsp.it/web/CCSP_home_it.php 
 

COMUNICATO STAMPA: Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del 

Centro Camuno di Studi Preistorici, che è anche l’organizzatore della manifestazione, 

la XXVI edizione del Valcamonica Symposium. L’incontro di studiosi a 

livello internazionale è incentrato sulle  prime manifestazioni artistiche dell’uomo 

preistorico che ha, in Valle Camonica,  uno dei  più importanti siti mondiali. La 

Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 1979 nella Lista del Patrimonio 

Mondiale dell’UNESCO. 

  

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande 

campagna mondiale di ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta   dei primi 

40.000 anni di storia ed iconografia dell’Uomo. Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti 

con arte rupestre mentre in tutto il mondo stanno emergendo testimonianze che hanno 

anticipato la datazione delle prime rappresentazioni  di  immagini  e simboli  di 70.000 

anni, in particolare  in Tanzania. 

  

Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 

Paesi e sono soprattutto le aree esterne all’Europa a portare le maggiori novità: in Medio 

Oriente, in Arabia Saudita ed Oman in particolare, sono in corso di studio siti rupestri che 

testimoniano la presenza di gruppi organizzati che, già nel corso del Paleolitico, hanno 

lasciato importanti contesti rupestri  con affinità comuni dal nord Africa all’Oman. 

  

Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della Capivara: un grande 

sito di 130.000 ettari con  oltre  1.400  ripari istoriati e dipinti precedenti al 20.000 a.C., 

che fanno di questa grande area  il contesto rupestre più antico dell’America. Queste 

scoperte hanno sollevato  interrogativi anche in merito al popolamento  del continente 

americano da parte dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei 

primi  colonizzatori. 

  

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà una tavola 

rotonda, curata da Roberta Alberotanza, ex Presidente del Comitato Cultura del 

Consiglio d’Europa, sul tema della sostenibilità turistica dei contesti rupestri che si 

sono conservati spesso grazie alla loro relativa lontananza dai centri urbani e che un 

turismo non programmato e controllato rischierebbe di compromettere. 
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Arte.Go: dal 1994 arte e cultura on-line, esposizioni temporanee e permanenti di artisti, 

mostre, eventi, rassegne, performances, musei reali e virtuali, libri artistici 
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XXVI Valcamonica Symposium – Prospettive sulla ricerca 

dell’arte rupestre a 50 anni dalla fondazione del Centro 
Camuno 

mercoledì 9 settembre 2015 - sabato 12 settembre 2015 

 

 

 



Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi Preistorici, che è 

anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del Valcamonica Symposium. 

L’incontro di studiosi a livello internazionale è incentrato sulle prime manifestazioni artistiche dell’uomo 

preistorico che ha, in Valle Camonica, uno dei più importanti siti mondiali. 

La Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale 

dell’UNESCO. 

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande campagna mondiale di 

ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta dei primi 40:000 anni di storia ed iconografia 

dell’Uomo. 

Oggi sono noti in Europa oltre 12:000 siti con arte rupestre mentre in tutto il mondo stanno emergendo 

testimonianze che hanno anticipato la datazione delle prime rappresentazioni di immagini e simboli di 

70:000 anni, in particolare in Tanzania. 

Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 Paesi e sono 

soprattutto le aree esterne all’Europa a portare le maggiori novità: in Medio Oriente, in Arabia Saudita ed 

Oman in particolare, sono in corso di studio siti rupestri che testimoniano la presenza di gruppi organizzati 

che, già nel corso del Paleolitico, hanno lasciato importanti contesti rupestri con affinità comuni dal nord 

Africa all’Oman. 

Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della Capivara: un grande sito di 130:000 ettari 

con oltre 1:400 ripari istoriati e dipinti precedenti al 20:000 A. C. , che fanno di questa grande area il 

contesto rupestre più antico dell’America. 

Queste scoperte hanno sollevato interrogativi anche in merito al popolamento del continente americano da 

parte dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei primi colonizzatori. 

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà una tavola rotonda, curata da 

Roberta Alberotanza, ex Presidente del Comitato Cultura del Consiglio d’Europa, sul tema della 

sostenibilità turistica dei contesti rupestri che si sono conservati spesso grazie alla loro relativa lontananza 

dai centri urbani e che un turismo non programmato e controllato rischierebbe di compromettere. 
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XXVI Valcamonica Symposium 2015 

PROSPETTIVE SULLA RICERCA DELL’ARTE PREISTORICA 
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La scoperta dell’arte rupestre si 
allarga a tutto il mondo  
Scritto da  Roberta Lombardo Hurstel 

 

 

 

Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del 
Centro Camuno di Studi Preistorici, che è anche l’organizzatore della 
manifestazione, la XXVI edizione del Valcamonica Symposium. 
 

L’incontro di studiosi a livello  internazionale è incentrato sulle  prime 
manifestazioni artistiche dell’uomo preistorico che ha, in Valle Camonica,  
uno dei  più importanti siti mondiali. La Valcamonica è inoltre il primo sito 
italiano inscritto nel 1979 nella Lista del Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO. 
E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, 
la grande campagna mondiale di ricerca dell’arte rupestre che ha portato 
alla scoperta   dei primi 40.000 anni di storia ed iconografia dell’Uomo. 
Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte rupestre mentre in tutto 
il mondo stanno emergendo testimonianze che hanno anticipato la 
datazione delle prime rappresentazioni  di  immagini  e simboli  di 70.000 
anni, in particolare  in Tanzania. 
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Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione 
studiosi di 19 Paesi e sono soprattutto le aree esterne all’Europa a portare 
le maggiori novità: in Medio Oriente, in Arabia Saudita ed Oman in 
particolare, sono in corso di studio siti rupestri che testimoniano la 
presenza di gruppi organizzati che, già nel corso del Paleolitico, hanno 
lasciato importanti contesti rupestri  con affinità comuni dal nord Africa 
all’Oman. 
Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della 
Capivara: un grande sito di 130.000 ettari con  oltre  1.400  ripari istoriati e 
dipinti precedenti al 20.000 a.C., che fanno di questa grande area  il 
contesto rupestre più antico dell’America. Queste scoperte hanno 
sollevato  interrogativi anche in merito al popolamento  del continente 
americano da parte dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei 
primi  colonizzatori. 
Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà 
una tavola rotonda, curata da Roberta Alberotanza, ex Presidente del 
Comitato Cultura del Consiglio d’Europa, sul tema della sostenibilità 
turistica dei contesti rupestri che si sono conservati spesso grazie alla 
loro relativa lontananza dai centri urbani e che un turismo non 
programmato e controllato rischierebbe di compromettere. 
Partecipano:  

-       Prof. Emmanuel Anati, Presidente Onorario del Centro Camuno di Studi 
Preistorici 

 

Prof. Tino Bino, Università Sacro Cuore di Brescia 
-      Mr. Peter De Brine, (Programme Specialist in charge of the UNESCO 
World Heritage and Sustainable Tourism Programme) in rappresentanza di 
Kishore Rao, Direttore World Heritage Centre, UNESCO  
-      Prof. Stefano De Caro, Direttore Generale ICCROM 

-       Dr Paolo Del Bianco, Presidente della Fondazione Romualdo del Bianco 

-       Ing. Maurizio Di Stefano, Presidente ICOMOS Italia 

-       Prof. Filippo Maria Gambari, Soprintendente Mibact 

-       Prof. Giovanni Puglisi Presidente CNI, Commissione Nazionale Italiana per 
l'UNESCO. 

Il  XXVI Valcamonica Symposium è realizzato anche grazie al sostegno di: 

-       MIBACT 

-       Regione Lombardia 

-       BIM – Comunità Montana di Vallecamonica 

-       Comune di Capo di Ponte 

-       Riserva Naturale delle incisioni rupestri di Ceto, Cimbergo e Paspardo 

-       UBI  - Banca di Valle Camonica 

-       SIAS (Segnaletica stradale) 
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Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi 
Preistorici, che è anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del 
Valcamonica Symposium. L’incontro di studiosi a livello internazionale è incentrato sulle 
prime manifestazioni artistiche dell’uomo preistorico che ha, in Valle Camonica, uno dei più 
importanti siti mondiali. La Valcamonica è inoltre il primo sito italiano inscritto nel 1979 
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO 

E proprio da qui è partita, nel 1964, attraverso i Valcamonica Symposium, la grande 
campagna mondiale di ricerca dell’arte rupestre che ha portato alla scoperta dei primi 40.000 
anni di storia ed iconografia dell’Uomo. Oggi sono noti in Europa oltre 12.000 siti con arte 
rupestre mentre in tutto il mondo stanno emergendo testimonianze che hanno anticipato la 
datazione delle prime rappresentazioni di immagini e simboli di 70.000 anni, in particolare in 
Tanzania. 

Al Valcamonica Symposium 2015 hanno dato fino ad oggi la loro adesione studiosi di 19 
Paesi e sono soprattutto le aree esterne all’Europa a portare le maggiori novità: in Medio 
Oriente, in Arabia Saudita ed Oman in particolare, sono in corso di studio siti rupestri che 
testimoniano la presenza di gruppi organizzati che, già nel corso del Paleolitico, hanno 
lasciato importanti contesti rupestri con affinità comuni dal nord Africa all’Oman. 
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Durante il Simposio verrà presentata anche l’area brasiliana della Capivara: un grande sito di 
130.000 ettari con oltre 1.400 ripari istoriati e dipinti precedenti al 20.000 a.C., che fanno di 
questa grande area il contesto rupestre più antico dell’America. Queste scoperte hanno 
sollevato interrogativi anche in merito al popolamento del continente americano da parte 
dell’Uomo, con ipotesi di una provenienza africana dei primi colonizzatori. 

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre, il Valcamonica Simposio accoglierà una tavola rotonda, 
curata da Roberta Alberotanza, ex Presidente del Comitato Cultura del Consiglio d’Europa, 
sul tema della sostenibilità turistica dei contesti rupestri che si sono conservati spesso grazie 
alla loro relativa lontananza dai centri urbani e che un turismo non programmato e controllato 
rischierebbe di compromettere. 

Partecipano: 
– Prof. Emmanuel Anati, Presidente Onorario del Centro Camuno di Studi Preistorici 
– Prof. Tino Bino, Università Sacro Cuore di Brescia 
– Mr. Peter De Brine, (Programme Specialist in charge of the UNESCO World Heritage and 
Sustainable Tourism Programme) in rappresentanza di Kishore Rao, Direttore World Heritage 
Centre, UNESCO 
– Prof. Stefano De Caro, Direttore Generale ICCROM 
– Dr Paolo Del Bianco, Presidente della Fondazione Romualdo del Bianco 
– Ing. Maurizio Di Stefano, Presidente ICOMOS Italia 
– Prof. Filippo Maria Gambari, Soprintendente Mibact 
– Prof. Giovanni Puglisi Presidente CNI, Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO. 

Il XXVI Valcamonica Symposium è realizzato anche grazie al sostegno di: 

– MIBACT 
– Regione Lombardia 
– BIM – Comunità Montana di Vallecamonica 
– Comune di Capo di Ponte 
– Riserva Naturale delle incisioni rupestri di Ceto, Cimbergo e Paspardo 
– UBI – Banca di Valle Camonica 
– SIAS (Segnaletica stradale) 

Per informazioni e materiali: 
Centro camuno di Studi Preistorici 
Via Marconi, 7, 
Capo di Ponte – BRESCIA, 
tel +39 0364 42091 – 
mail valcamonica.symposium@ccsp.it 
http://www.ccsp.it/web/CCSP_home_it.php 

Contacts presse: 
Roberta Lombardo Hurstel 
+ 33 6 10564251//+ 33 9 65036606 
hurstel.roberta@orange.fr 

 



 

 

martedì, 25 agosto 2015 

 

Capo di Ponte: il 26° Symposium di incisioni rupestri 
dedicato a Khaled Assad. Il programma 
Capo di Ponte – Un ponte tra la Valle Camonica e Palmira, dove è stato assassinato il 
Sovrintendente al patrimonio archeologico. Infatti il 26°Simposium delle Incisioni 
rupestri. in programma a Capo di Ponte (Brescia) dal 9 al 12 settembre, sarà dedicato ad 
uno studioso che ha dato la vita per difendere quanto aveva studiato e difeso: Khaled Asaad. 

Alla presentazione del Simposio erano presenti Claudio Gasparotti, presidente del Centro  

 

Camuno di Studi Preistorici, Federico Troletti, direttore del Centro, Sergio Bonomelli, 
presidente del sito Unesco, Tiziana Cittadini, del Centro coordinati dalla giornalista Roberta 
Alberotanza. 

La Valle Camonica vanta il sito più importante in Europa di incisioni rupestri, per estensione, 
qualità delle incisioni, datazione e il Sito Unesco n.94 è stato il primo in Italia, risale al 1979, 
con rocce incise distribuite in 180 località sparse su 24 comuni, che attraversano più di 12 
mila anni di storia. Per fare conoscere al mondo questo immenso patrimonio, negli anni ’60, 
fu organizzato il primo Valle Camonica Symposium che richiamò esperti e studiosi giunti da 
tutto il mondo per un’occasione unica per ricostruire la storia dell’uomo negli ultimi 30 mila 
anni. 

A distanza di 50 anni dalla sua fondazione, su iniziativa di Emmanuel Anati, il Centro 
Camuno di Studi Preistorici continua nel suo lavoro di ricerca e di studio, delle incisioni e 
recentemente è stato pubblicato il 39esimo Bollettino del Centro, il periodico internazionale di 
arte preistorica e tribale. Dal 9 al 12 settembre si terrà a Capo di Ponte il 26esimo 
Valcamonica Symposio cui prenderanno parte Paesi rappresentanti degli oltre 12 mila siti di 
arte rupestre sparsi nel mondo. Durante il Simposio verrà anche presentata l’area brasiliana 

http://www.gazzettadellevalli.it/


della Capivara: un grande sito di 130 mila ettari con oltre 1.400 ripari istoriati e dipinti 
risalenti a prima del 2000 a.C che hanno sollevato ipotesi anche di una provenienza africana 
dei primi colonizzatori d’America. 

Claudio Gasparotti, presidente del Centro Camuno di Studi Preistorici  e Tiziana Cittadini 
hanno spiegato che “L’obiettivo del Simposio è anche capire quali possono essere le ricadute 
sui territori della presenza delle incisioni rupestri e confrontarsi sulle nuove tecniche di studio 
e di ricerca, come l’utilizzo del 3D”. “Il 26esimo Simposio” – ha svelato il presidente 
Gasparotti – verrà dedicato ad uno studioso che ha dato la vita per difendere quanto aveva 
studiato e difeso: Khaled Asaad, sovrintendente al patrimonio archeologico di Palmira, 
brutalmente assassinato dall’Isis. 

Oltre alle ricerche sull’arte rupestre in Valle Camonica, il  Simposio accoglierà anche una 
Tavola Rotonda, curata da Roberta Albertonza, ex Presidente del Comitato Cultura del 
Consiglio d’Europa, dal titolo: “Turismo, conservazione ed economia sostenibile del 
patrimonio culturale” sul tema dalla sostenibilità turistica dei contesti rupestri anticipando 
anche i temi dell’European Tourism Forum che si svolgerà dal 17 al 18 settembre a 
Lussemburgo. Attualmente in Valle Camonica i parchi in cui si possono ammirare le incisioni 
rupestri sono otto. A breve potrebbero crescere, non solo per la ricchezza di testimonianze 
archeologiche presenti in altre aree della nostra Valle ma anche per l’impegno degli Enti 
Locali teso a valorizzare il patrimonio culturale del territorio 
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XXVI Valcamonica Symposium – Centro 
Camuno Studi Preistorici 
da BeppeBlog 
Si aprirà a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi Preistorici, che è 
anche l’organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del Valcamonica Symposium. L’incontro di 
studiosi a livello internazionale è incentrato sulle prime manifestazioni artistiche dell’uomo preistorico che 
ha, in Valle Camonica, uno dei più importanti siti … Continua la lettura di XXVI... 
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La Valle dei Segni verso EXPO 2015  

 
Fig. 1. Immagine da: A. Marretta, I massi incisi calcolitici della Valcamonica e della Valtellina: appunti per un 
nuovo percorso di ricerca, in Valcamonica Symposium 2004. Nuove Scoperte, Nuove Interpretazioni, Nuovi 
Metodi di Ricerca, Darfo Boario Terme 8-14 Settembre 2004 (Preatti) , :314-331, Centro Camuno di Studi 
Preistorici , Capo di Ponte, Italy 
 
"L’arte rupestre camuna per l’Expo. Il Centro Camuno Studi Preistorici ha infatti fornito 
alcuni file grafici per la decorazione del padiglione A0 dell’esposizione milanese. 
Sulle pareti, lungo una fascia di oltre 40 metri, compariranno quindi decine di scene di 
caccia, agricoltura, allevamento, ritualità collettiva collegabili alla produzione e al 
reperimento del cibo, provenienti dall’iconografia preistorica dei principali siti mondiali di 
arte rupestre." 
Da questo sito, Giornale di Brescia 24.03.2015 
 

 
Fig. 2 

 
Nel 2014 il Centro ha festeggiato 50 anni di attività:  
"Cinquantenario di attività del Centro Camuno di Studi Preistorici 
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Grazie al contributo del Centro Camuno di Studi Preistorici, negli ultimi 50 anni, in 
Valcamonica, sono state riportate alla luce oltre 2.000 rocce istoriate con migliaia di 
figurazioni incise, si è definito un ciclo culturale millenario, si sono allestiti otto Parchi 
Archeologici. 
Il CCSP ha edito oltre 150 volumi, organizzato 25 simposi internazionali e centinaia di 
seminari e convegni, raccolto oltre 350.000 documenti fotografici inerenti l’arte rupestre 
dei cinque continenti, allestito una Biblioteca specializzata di oltre 40.000 volumi il cui 
catalogo è disponibile sull’opac nazionale… Se bastassero le cifre per presentare il 
Centro Camuno, già questo sarebbe sufficiente. 
In 50 anni di attività, il CCSP è stato soprattutto luogo di incontro e confronto in cui si 
sono formati ricercatori e sono nate idee e proposte, una fucina di idee che ha restituito 
all’Europa 40.000 anni della sua storia, fino a comprendere le più antiche manifestazioni 
artistiche prodotte dall’Uomo, un luogo ideale di scambio interdisciplinare dove è stato 
possibile crescere sia professionalmente che come persone. 
Per ricordare, fare il punto delle attività svolte e di quelle in corso, ma soprattutto per 
guardare e programmare il futuro, verranno organizzati videoproiezioni, incontri, mostre, 
convegni e dibattiti che animeranno la seconda metà dell’anno in corso, in una 
programmazione che vuole coinvolgere il territorio, le istituzioni camune e le realtà 
culturali italiane e internazionali, che in questi 50 anni hanno collaborato con l’Istituto" 
 

 
 

 
Fig. 3: immagini da A. Marretta, I massi incisi calcolitici della Valcamonica e della Valtellina: appunti 
per un nuovo percorso di ricerca, in Valcamonica Symposium 2004. Nuove Scoperte, Nuove 
Interpretazioni, Nuovi Metodi di Ricerca, Darfo Boario Terme 8-14 Settembre 2004 (Preatti) , :314-331, 
Centro Camuno di Studi Preistorici , Capo di Ponte, Italy 
Pubblicato da Atropa belladonna a 07:00  
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XXVI Valcamonica Symposium Prospettive sulla ricerca 9-12 settembre 2015 Capo di Ponte 
(BS) Si aprir a Capo di Ponte il 9 settembre 2015, presso la sede del Centro Camuno di Studi 
Preistorici, che anche l'organizzatore della manifestazione, la XXVI edizione del 
Valcamonica Symposium. L'incontro di studiosi a livello internazionale incentrato sulle prime 
manifestazioni artistiche dell'uomo preistorico che ha, in Valle Camonica, uno dei pi im... 
Leggi tutto  
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XXVI VALCAMONICA SYMPOSIUM, PROSPETTIVE SULLA RICERCA DELL'ARTE 

RUPESTRE A 50 ANNI DALLA FONDAZIONE DEL CENTRO CAMUNO 

http://t.co/pxWzx85xXb  

Details 
16 : 36 
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